
altro ancoraggio di Coludarz
è sul lato meridionale, la Valle
del Re - Uvala Kraljevac.
Il ridosso è buono dai qua-
dranti settentrionali, ma com-
pletamente esposto a sud; lo
spazio per ancorare non è

tantissimo e in alcuni punti il fondo
non è buon tenitore, ma è un po-
sto interessante per gli amanti del-
la tranquillità e della solitudine. La
notte sono ben poche le barche
che si fermano qui.

A sud est, Coludarz è separato da
Lussino da un piccolo passaggio:la
Bocca Falsa - Prolaz Most.
Possono attraversarlo solo imbar-
cazioni con un pescaggio inferiore
al metro e mezzo e, comunque,
con grande cautela, poco vento e
mare calmo. Da Bocca Falsa fino a
Punta Cornù, la costa occidentale
di Lussino è ricca di buoni ridossi.
Vicino a Bocca Falsa c'è la Valle
d'Oro - Uvala Slatina, un piccolo e
stretto ancoraggio ridossato da
Scirocco. Seguendo la costa di Lus-
sino, troviamo la Valle d'Argento -
Uvala Zabojci: una baia molto
aperta ad occidente, con fondale
di sabbia ed alghe, utilizzabile con
bel tempo o con bora, da cui si
può trovare ridosso ancorando vi-
cino a terra. Qui c'è una forte pre-
senza di turisti; campeggi ed alber-
ghi si susseguono l•uno all'altro. La
lunga e bella passeggiata passa
proprio in prossimità degli scogli,

dove, dopo un po', si apre la
baia più famosa dell'intera
isola:
Porto Cigale - Luka
Cikat (N 44°31',70 
E 14°27',10). La baia è
uno splendido ridosso
naturale, aperto solo
a ponente. Un tem-
po sassosa e arida, è
ora circondata dalla
pineta creata da Am-
brogio Haracic. La statua
in bronzo che lo ricorda è in
fondo alla Val di Sogno, l•ansa
meridionale vicino all'Hotel Al-
hambra. Lungo le rive, ci sono no-
tevoli costruzioni dei primi del
Novecento: alcune ville, di proprie-
tà delle principali famiglie di arma-
tori lussignani e di nobili dell'Im-
pero, e i più vecchi alberghi dell'i-
sola. Oggi l'ancoraggio è proibito e
si può ormeggiare solamente al
piccolo pennello galleggiante di un
diving nella parte nord-occidenta-
le. Ci sono circa dieci ormeggi at-
trezzati con corpi morti; conviene
telefonare prima per informarsi
sulla disponibilità. Il telefono del
centro immersioni è +385 (0) 51
233 900.
Porto Cigale è un luogo importan-
te nella storia e nell'anima di Lussi-
no. Lo è soprattutto per la sua pic-
cola chiesa, appoggiata giusto so-
pra le scogliere di Punta della Ma-
donna, che chiude a sud la baia. La
chiesetta, dedicata alla Madonna

La seconda parte del giro dellÕisola

Lussino, patria di marinai

sopra da sinistra
La Madonnina

dei Marinai;
Crivizza;

Rovensca
a fianco

Porto Munighe
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Annunziata, fu costruita nel 1858 al
posto di una minuscola cappella
votiva in cui le famiglie dei marinai
si radunavano per salutare le navi
in partenza e per accoglierle, fe-
stose, al loro ritorno.Veniva anche
chiamata Madonnina dei Marinai e,
fino alla fine della Seconda Guerra
mondiale, era piena degli ex-voto
dei tanti, scampati alle burrasche,
che avevano chiesto la sua prote-
zione.
•Ne advertas oculos a fulgore
huius sideris si non vis Obruis
ProcellisŽ
(Se non vuoi essere travolto dalle
tempeste non distogliere gli occhi
dalla luce di questa stella)
Ammonimento e conforto, allo
stesso tempo, sono le parole incise
nella pietra della chiesa, che i lussi-
gnani hanno sempre portato con
sé, navigando in tutti i mari del
mondo.
Cigale, grazie all'opera di Haracic e

soprattutto alla sua posizione, ripa-
rata dalla Bora ed esposta al sole,
come un accogliente belvedere
verso il mare e il tramonto, è stata
ed è il luogo naturale per lo svilup-
po del turismo a Lussinpiccolo.
La leggenda vuole che abbia ospi-
tato anche l'amore segreto di
Francesco Giuseppe, l'unico impe-
ratore venuto fin qui dopo Augu-
sto. Le voci dicono che Villa Caro-
lina sia stata costruita da Karl Lova-
sy, ufficiale della guardia imperiale
che non ne aveva sicuramente le
possibilità, ma che agiva per conto
di Franz Joseph, il quale doveva
mantenere l'anonimato, poiché l'o-
spite principale della villa era
Caterina Shratt, la bellissima attri-
ce, per lunghi anni amante dell'im-
peratore, dopo la morte di Sissi.
Questa storia, però, non ha mai
avuto nessun riscontro. I due sicu-
ramente furono ad Abbazia, ma è
quasi certo che il monarca venne a

Lussinpiccolo una sola volta, il 13
maggio 1875, in occasione del varo
di un grande brigantino che por-
tava il nome della sua amata mo-
glie: la regina Elisabetta. In ogni
caso, si tratta di un'altra storia di
amore e di attesa, come quelle che
ha visto così spesso quest'angolo
dell'isola, con le mogli e le fidanzate
dei marinai a guardare l'orizzonte
nella speranza di gioire per il ri-
torno degli amati.

A sud di Cigale, la Val di Sole, oggi
Veli Zalo Suncana Uvala, ha una
bella spiaggia di ciottoli e il fondo di
sabbia, ma è circondata dagli al-
berghi e una fila di piccole boe de-
limita una zona piuttosto grande ri-
servata ai bagnanti. Il ridosso sa-
rebbe buono da Bora, ma è inutiliz-
zabile.

Anche Porto Sessola, poco dopo,

�
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sopra
Porto Cigale e

la Valle d•Augusto

non è facilmente utilizzabile per
l'ancoraggio; i fondali sono eccessi-
vamente ampi fin vicino alla riva.
Interessante è, invece,Val Grande
- Vela Draga (N 44°30,50 E
14°29',05). L'ancoraggio è in circa
7 m su fondo di sabbia nella parte
nord della baia; il ridosso è buono
dai settori settentrionali (Maestra-
le e Bora), ma inesistente da sud-
ovest e da sud-est.A terra ci sono
un paio di piccole case e una
spiaggia di ciottoli. Durante il gior-
no arriva qualche turista a piedi da
Lussinpiccolo.

Subito dopo, troviamo la grande
rada di Valle - Uvala Sunfarni(N
44°30,20 E 14°29',05).
La baia è ampia, con una bella
pineta nella parte orientale e una
lunga spiaggia di ciottoli e ghiaia. Si
dà fondo su sabbia, in circa 6 metri.
L'ancoraggio è esposto ai venti di
ponente e Libeccio, ma è ben ri-
dossato da Bora e Scirocco.

Con Bora, il posto migliore è nel-
l'angolo nord-est con una cima a
terra; con lo Scirocco, invece, con-
viene l'angolo sud-est e la cima a
terra resta consigliata. Anche qui
arriva da Lussinpiccolo un sentiero
e la spiaggia, durante le giornate
estive, attira numerosi turisti.

La Valcurva, più nota come
Crivizza - Krivica(N 44°29',75 E
14°29',40), è, assieme ad Artatore,
la più conosciuta e frequentata
delle baie di Lussino.
Il paesaggio incantevole, con la ri-
gogliosa pineta e l'acqua turchese,
ne fanno una delle mete preferite
dei diportisti. Il ridosso è ottimo
eccetto da sud-ovest. Le barche, in
estate, sono moltissime e, per evi-
tare incroci pericolosi, si ormeggia
ordinatamente uno dopo l'altro,
con l'ancora verso il centro della
baia e una (o meglio due) cime a
terra. Il ridosso è ottimo; solo il
Libeccio, se forte, può causare

problemi. Con burrasche da Bora
e Scirocco è uno di migliori posti
per sostare nella zona. Un sentiero
collega la baia alla strada, in alto sul
crinale, che porta a Lussinpiccolo.
Con brevi passeggiate, si possono
raggiungere la spiaggia di Sunfarni
a nord e la trattoria di Balvanida a
sud.
Balvanida (N 44°29',40 E
14°29',70), meno spaziosa di Cri-
vizza, offre comunque un buon ri-
dosso, anche se esposto a ponente
e a Libeccio. Sul fondo troviamo
una piccola trattoria e un moletto,
occupato però dalle barche locali.
Si ancora su fondo di sabbia nella
parte più interna, in 5 metri di pro-
fondità.Anche qui, in estate, le bar-
che sono molte ed è necessario
disporsi ordinatamente, portando
delle cime a terra per impedire il
brandeggio. La trattoria è molto
frequentata; molti ospiti vengono a
piedi da Crivizza. Una stradina si
collega con la dorsale di Lussino e
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sopra
Val dei Sogni
a Porto Cigale

un bel sentiero porta alla spiaggia
nella baia di Plijeski, poco a sud.

Plesca - Plijeski(N 44°29•,10 E
14°30•,70). Immediatamente a sud
di Balvanida, si apre questa grande
e bella baia, perfettamente ridossa-
ta dai settori settentrionali (Mae-
strale e Bora), ma completamente
esposta ai venti meridionali (Libec-
cio e Scirocco). Il fondo è di sabbia
e si ancora in circa 6 metri. Non ci
sono case e solo pochi turisti arri-
vano a piedi lungo i sentieri.
L'acqua turchese e una bella spiag-
gia di ciottoli ne fanno un buon an-
coraggio estivo. Sicuramente meno
frequentata delle vicine Crivizza e
Balvanida, è un'ottima alternativa.
Sulla riva orientale, una lapide con
la stella rossa ricorda un episodio
della guerra partigiana.

Da Plesca a Punta Cornù (Kornu)
non ci sono altri ancoraggi utilizza-
bili, a parte la piccola ansa di Bona-

ziza dove, secondo la leggenda, ap-
prodarono le spoglie di San Gau-
denzio, il famoso vescovo di Osse-
ro che liberò le isole dai serpenti.

Costa orientale dell'isola di Lus-
sino da sud verso nord, da Punta
Corn• a Ossero e isole Oriule
La costa orientale di Lussino, pur
essendo esposta alla Bora, ospita
tutti i paesi dell'isola, ad eccezione
di Lussinpiccolo, il cui porto, oggi,
ha  l'accesso dalla parte ovest anzi-
ché ad est come in origine (San
Martino).
Questo è un fatto singolare, per-
ché gli approdi della costa occiden-
tale sono in genere più sicuri e
riparati e l'esposizione al sole è
migliore visto l'orientamento dell'i-
sola nord ovest-sud est. Ma, stra-
namente, anche il ripopolamento
dell'isola, dopo un lungo medioevo
deserto, è cominciato dalla costa
orientale: le leggendarie 12 fami-
glie, arrivate sull'isola dal continen-

te intorno al 1280 per fuggire alle
orde mongole che avevano rag-
giunto la Dalmazia, sbarcarono in
valle (Uvala) Javorna. I due primige-
ni villaggi erano qui: Villa Grande,
sulle colline alle spalle di Lussin-
grande, e Villa Piccola, più o meno
dove adesso si trova San Martino.
La cosa interessante per il diporti-
sta è che la costa orientale, pur
ospitando la maggior parte dei
porticcioli, è la meno frequentata e
non è raro, anche in piena stagione,
trovare le insenature deserte.

Appena ad oriente di Punta Cornù
si apre la grande ansa di Valle
Martvasca - Uvala Martvaska; il
posto non è assolutamente rile-
vante per i diportisti, ma noterete
una strada asfaltata (la dorsale che
arriva da Lussinpiccolo), un par-
cheggio per automobili e un molo.
Il molo e la strada sono stati
costruiti da pochi anni e servono

28-39 L'isola bis  20-05-2008  20:07  Pagina 4



L•
is

ol
a

32
per raggiungere il paese di San
Pietro dei Nembi, sull'isola di
Asinello. Nel canale che separa
Lussino da San Pietro dei Nembi e
dall'Asinello, c'è un altro isolotto:
Kozjak o Isola Capra, che non ha
nessun approdo.
La costa di Lussino, a questo pun-
to, piega verso nord e si trova
immediatamente una baia piutto-
sto interessante: la Valle Tassorca -
Uvala Trasorka.
La baia è ridossata ad oriente dal-
l'isolotto omonimo. Si può entrare
nella baia da nord e da sud. Il pas-
saggio a sud, però, ha una profon-
dità limitata che supera di poco i 2
metri, giusto in centro al canale.
Per chi ha un pescaggio prossimo
ai 2 metri o superiore, è consiglia-
bile utilizzare solo il canale nord.
La baia ha un fondale di sabbia
molto bello e buon tenitore. Ci so-
no un paio di casupole diroccate,
in pietra, e un piccolo molo. Al
molo non si può accostare, perché
tutto attorno ci sono sassi, ma ci si
può avvicinare parecchio e si può
assicurare una cima ad una delle
piccole bitte di cemento.
La piccola spiaggia sul fondo non è
mai pulitissima perché il mare,
spesso, porta a riva spazzatura. Il
ridosso è buono da tutti i settori
eccetto che da Bora, a cui si è mol-
to esposti, e che rende insostenibi-
le l'ancoraggio.

Mezzo miglio a levante di Valle
Tassorca ci sono le due isole Oriu-
le: la piccola (Male Orjule) a sud e
la grande (Vele Orjule) a nord. Le
due isole sono separate da uno
strettissimo canale, nel quale le
profondità non sono sufficienti.
Le Oriule, circondate da fondali di
sabbia chiara e coperte da una ve-
getazione sub tropicale, sono un
piccolo paradiso. Vi si trovano un
paio di piccolissime casette, tra le
quali la più caratteristica è quella
sulla riva occidentale dell'isola pic-
cola, circondata da palme. Si può
ancorare al riparo dalla Bora lungo
tutta la costa occidentale delle iso-
le; basta avere l'accortezza di met-
tersi abbastanza vicini alla terra, a
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cui è consigliabile portare una ci-
ma. Con gli altri venti non c'è pro-
tezione. Solo con il Maestrale si
può trovare un po' di ridosso in
prossimità dello stretto fra le due
isole, oppure a sud dell'isola picco-
la, dove una sottile lingua di roccia
forma una particolare baia dalle
profondità limitate (3 metri) così
da sembrare una piscina naturale.
Accattivante è l'ancoraggio fra la
Piccola Oriule e lo scoglietto (Sko-
lijc) all'estremità sud orientale, do-
ve la poca profondità (tra i 2 ed i 3
metri) e la sabbia chiara del fondo
danno all'acqua un intenso colore
turchese.

Valle Bocina o Buzina - Uvala Bo-
cina, mezzo miglio a nord ovest di
Valle Tassorca, è deserta.
Sul fondo c'è una spiaggia di ciotto-
li. Si ancora su sabbia in circa 6

metri di profondità. Il ridosso è
buono da ponente e dai settori
meridionali, ma è completamente
aperto alla Bora. A terra non c'è
nulla, se non una fitta macchia, e
non si incontra quasi mai nessuno.

Valle Jamna - Uvala Jamnaè molto
ampia; gli ancoraggi utilizzabili sono
davanti alle due spiagge di ciottoli
negli angoli sud-ovest e nord ovest
della baia. Il ridosso è buono eccet-
to che da Bora, a cui si è completa-
mente esposti. La parte più bella è
quella a nord-ovest, dove la spiag-
gia è piuttosto grande, pulita e ben
tenuta.Vi arriva un sentiero da Ro-
vensca e un altro direttamente da
Lussingrande, passando per il Mon-
te di San Giovanni (Sv. Ivan).
Durante il giorno, troverete molti
bagnanti che si spingono fin qua.
Dietro la spiaggia ci sono vecchi
ruderi abbandonati. Sulla costa set-

tentrionale, a poca distanza dalla
spiaggia, c'è un bel molo in pietra
lungo una ventina di metri. Ha una
profondità di circa 3 metri nella
parte interna, a cui si può accosta-
re. Con Bora leggera, offre anche
un minimo di protezione. Il molo,
però, si può usare solo dopo le 5
del pomeriggio fino alle 10 della
mattina successiva, quando arriva-
no le barche dei turisti che fanno la
spola tra i paesi dell'isola. In testa al
molo c'è un cartello che fornisce
informazioni in merito.
Se decidete di passare qui la notte
sarete sicuramente soli, e il posto,
quando se ne vanno i bagnanti, di-
venta silenzioso e affascinante.

Navigando lungo costa verso
nord-ovest, prima di raggiungere il
porto di Rovensca, troviamo anco-
ra altre due baie oltre capo Crisca
- Kriska:Valle Iavorna - Uvala Javor-
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da sinistra
Crivizza;

Crivizza in estate;
Balvanida

da sinistra
Trasorca;

Il molo di Val Trasorca;
La casetta

su Oriule Piccole
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sono ancoraggi trascurabili.
Solo Iavorna si può utilizzare per
una sosta bagno. Qui, come abbia-
mo già visto, approdarono le fami-
glie che, intorno al 1280, ricoloniz-
zarono questa parte dell'isola di
Lussino.

Porto Rovensca - Rovenska(N
44°31',55 E 14°30',10) è forse il
borgo più romantico e pittoresco
dell'isola. Le umili e colorate co-
struzioni, adagiate sul piccolo por-
to, si accompagnano ad una bella
pineta e ad una spiaggia di ghiaia, in
un insieme di sicuro effetto.
Rovensca è praticamente un quar-
tiere di Lussingrande, a cui è vicinis-
sima e collegata da una rete di
stradine pedonali, la più bella delle
quali parte dal molo e corre lungo
il mare. Verso sud, il sentiero che
porta alla diga continua e arriva fi-

no alla baia di Jamna, con la sua lun-
ga spiaggia assolata.
All'interno del porto, si può or-
meggiare in andana al primo molo,
utilizzando uno dei gavitelli. Ci si
può anche affiancare alla testa del-
lo stesso molo. Dirimpetto agli or-
meggi, ci sono tre ristoranti che so-
no fra i migliori dell'isola.
L'ormeggio è esposto ai venti set-
tentrionali e decisamente pericolo-
so con la Bora; la diga, infatti, non
offre sufficiente protezione. Alla
parte interna della diga possono
affiancarsi solo piccole imbarcazio-
ni con pescaggio molto limitato
perché, in molti punti, i massi delle
fondazioni sporgono parecchio.
Alla radice della diga c'è una spiag-
gia di ghiaia che, in estate, è molto
frequentata.
Nel 1854, il capitano Barichievich
di Lussingrande, che lavorava per il
Lloyd austriaco, ebbe l'idea di met-

tere in sicurezza il porto e aprirvi
un grande cantiere per la costru-
zione delle navi. Costituì una socie-
tà e coinvolse moltissime persone
non solo di Lussino, ma anche di
Trieste e di altre città dell'Impero
in quello che sembrava un proget-
to grandioso e promettente. Il con-
te Wimpfen, Governatore del Lito-
rale, venne a Lussino e si entusia-
smò dell'idea, decidendo di farsene
promotore presso il governo di
Vienna.Tanto fece che il 27 marzo
1856 il fratello di Francesco Giu-
seppe, l'arciduca Massimiliano, allo-
ra Viceré d'Italia e Comandante su-
premo della Marina Militare Au-
striaca, venne qui e gettò la prima
pietra del nuovo porto.
Si decise allora di chiamarlo Porto
Massimilianeo, nome che però cad-
de presto in disuso. E l'impresa subì
una battuta d•arresto di lì a poco.
Venne costruita la nave •Principes-
sa CarlottaŽ e due imbarcazioni più
piccole, un brich di 498t e un bark
di 466. Poco dopo la società, tra-
volta da ogni serie di difficoltà, fu
liquidata. Nel frattempo, venne an-
che realizzato il tratto di diga tutto-
ra esistente, che univa un piccolo
isolotto a terra. Il progetto preve-
deva che venisse prolungato per
proteggere il porto dalla Bora, ma
con il fallimento i lavori si fermaro-
no e il porto rimase come è anco-
ra oggi. Nel 1877, un armatore del
luogo costruì un bastimento di
658t e quello fu l'ultima nave rea-
lizzata, dopodiché il cantiere venne
smobilitato.

Lussingrande-Velj Losinj
(N 44°31',40 E 14°30'40)
Il porto offre pochi posti ai diporti-
sti; ci si può affiancare solamente al-
la banchina vicino all'entrata, poco
dopo capo Leva, giusto sotto alla
chiesa. Il ridosso è buono da tutti i
venti eccetto che da Bora, a cui si è
completamente e pericolosamente
esposti. La cittadina è molto bella e
merita una visita.
Se non si trova posto al molo, si
può ormeggiare a Rovensca e ve-
nire qui a piedi. La passeggiata sul
lungo mare, sopra Capo Leva, non

�
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richiede di più di 10 minuti. Lo
stretto mandracchio con la piazzet-
ta, le belle case e la grande torre di
avvistamento sono un insieme pit-
toresco. In estate sono aperti mol-
tissimi ristoranti e gelaterie e la vita
serale è movimentata.
Negli uffici della Riserva dei Delfini
di Lussino, nella parte occidentale
del porto, è possibile avere molte
informazioni sulla riserva e assiste-
re alle proiezioni degli interessanti
filmati sulle ricerche e sulla vita dei
delfini.
Sui colli alle spalle del porto sorge-
va Villa Grande - Velo Selo forma-
tasi nel tredicesimo secolo ad ope-
ra delle famiglie che, dal litorale,
cercarono rifugio sull'isola.
L'insediamento rimase il principale
dell'isola per lungo tempo: solo più
tardi Lussinpiccolo ne prese il po-
sto, favorito dalla migliore posizio-
ne e dal porto decisamente più

grande e protetto.
A Lussingrande nacque la tradizio-
ne marinara che rese famosa l'iso-
la. I primi capitani ed armatori era-
no originari di qui e le loro belle
ville rendono ancora affascinante
questo borgo, stretto attorno al
suo porticciolo. Fra tutti, va ricor-
data la famiglia Petrina, i cui mem-
bri compirono imprese memorabi-
li, prima con la bandiera di San
Marco, poi con quella austriaca.
La costa immediatamente a nord
di Lussingrande ha molti alberghi
ed alcune case per le vacanze,
alternati ad un rigogliosa pineta. In
alcuni punti, il panorama ricorda
molto quello di Paraggi, fra Santa
Margherita e Portofino.
Il primo ancoraggio (purtroppo
completamente esposto alla bora)
che incontriamo è la Val Scura(N
44° 31•,70 E 14°29•60): acqua lim-
pida, fondale di sabbia e pini fin sul-
la riva. Il ridosso, però, non è molto

buono; è interessante per una pau-
sa balneare, ma non per passarci la
notte.
Invece,Val d'Arche - Baldarka(N
44°31•,85 E 14°29•55) è il migliore
dei ridossi della costa orientale di
Lussino. L'ancoraggio è protetto da
tutti i venti eccetto che da bora,
dalla quale si trova ottimo ridosso
se si ormeggia al molo nell'estremi-
tà orientale, affiancandosi alla testa,
oppure ad uno dei pescherecci
nella parte interna. Si può anche
ancorare portando una cima a ter-
ra sempre nelle vicinanze. In estate
c'è qualche posto in più; infatti,
durante i mesi invernali, il molo vie-
ne usato come rimessa per alcuni
dei barconi utilizzati in estate per le
gite turistiche. La baia, poi, si divide
in due anse; quella più a sud è più
protetta, sul fondo si trovano una
spiaggia di ciottoli e alcune bar-
chette locali ormeggiate a piccoli
gavitelli.Val d'Arche è vicinissima a
Lussinpiccolo, che si raggiunge a
piedi in pochi minuti. è un'ottima
soluzione per un ormeggio tran-
quillo, quando si vuole andare in
paese.

Porto San Martino(N 44° 32•, 20
E 14°29•) Qui, probabilmente, sor-
geva Villa Piccola - Malo Selo, l'inse-
diamento da cui ha avuto origine
Lussinpiccolo. Il porto è stato
ampliato e migliorato nel XIX
secolo, ma non offre molto posto. Il
mandracchio, protetto da tutti i
venti, è pieno di imbarcazioni locali.
I diportisti possono ormeggiare
affiancandosi al lato interno del
frangiflutti. Il ridosso è buono da
tutti i venti eccetto che da bora.
Con quest•ultimo vento, si riesce a
stare solo se la corrente d•aria è
debole; appena rinforza un po•,
diventa pericolosa. San Martino è
un quartiere di Lussinpiccolo.
Attorno al mandracchio ci sono un
paio di piccole trattorie. Sul piccolo
promontorio a sud si trova la vec-
chia chiesa con il bel campanile,
che un tempo era la principale di
Lussinpiccolo.Vicino alla chiesa c'è
il cimitero della città. Merita una
visita perché vi sono le tombe di
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tutte le grandi famiglie e di alcuni
dei più grandi capitani della storia
marinaresca adriatica. Anche l'am-
miraglio Agostino Straulino, il gran-
de velista, è sepolto qui. Morto in
esilio a Roma, ha voluto che le sue
spoglie tornassero nell'amata isola
d'origine. San Martino è ottima
anche per una sosta per gli approv-
vigionamenti, perché comoda a

negozi e supermercati. Purtroppo,
negli ultimi vent'anni, a ridosso del
porto è stato costruito un intero
quartiere, con centinaia di case che
rovinano un po' il panorama.
Poco a nord di San Martino c'è il
canale di Privlaca-Privlaka (Istmo),
di cui abbiamo parlato in prece-
denza riferendoci al porto di Lus-
sinpiccolo, sormontato dal suo pic-

colo ponte girevole. Se la bora sof-
fia con una certa forza, attraversar-
lo da est verso ovest può essere
troppo pericoloso: ci sono un paio
di miglia prive di approdi. Qualche
valle si affaccia verso oriente, ma
non è adatta all'ancoraggio.
Anche l'insenatura di Pogliana - Po-
ljana non è utilizzabile, a causa delle
profondità eccessive.
Valle Zalich,Valle Zlavonine e Valle
Cocina non sono da prendere in
considerazione, neanche per un
bagno.

Il primo approdo utile a nord di
Privlaca è il porticciolo di Ossiri -
Uvala Za Osirom(N 44°35•,40 E
14°25•,38).
Il porticciolo è l'approdo di Chiusi
Lussignano - Cunski, il paese che
sta in alto, sull'altro lato della colli-
na. C'è un molo in pietra lungo una
ventina di metri. Ci si può affianca-
re nella parte interna, dove la pro-
fondità è intorno ai 3 metri.Alla ra-
dice del molo si trovano uno scivo-
lo di alaggio e, subito dopo, una
spiaggia di ciottoli.Vicino al molo ci
sono un paio di vecchie costruzioni
in pietra, che servono da ricovero
per gli attrezzi e aiutano a ricono-
scere la baia. Una stradina di sassi
porta al paese. Il ridosso è buono
da tutti i venti eccetto da Bora, alla
quale si è molto esposti e che può
essere pericolosa.
A nord, la baia è delimitata dall'iso-
lotto di Ossiri Grande - Veli Osir
Il canale tra Lussino e l'isolotto ha
una profondità, al centro, di circa 3
metri, il fondale di sabbia e l'acqua
trasparente fanno di questo pas-
saggio un bel luogo per una sosta
bagno tranquilla e solitaria.Ancora
un poco più a nord si giunge ad
Ossiri Piccolo - Mali Osir, che è po-
co più grande di uno scoglio.
Valle Locvizza - Lokvizza e Valle
Ztanchi - Zatanki non offrono pos-
sibilità di ancoraggio, ma poco do-
po c'è Lucizza - Lucica, porticciolo
delizioso e molto appartato.
Lo si riconosce dalle piccole case
per le vacanze costruite sulle rive,
poche e ben integrate nel paesag-
gio. Sul fondo si trovano un paio di
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moli in pietra, con circa 2 metri e
mezzo di profondità nel lato ester-
no. Si può stare alla ruota in centro
alla baia, ancorando in circa 5 metri
su sabbia, oppure ormeggiare in
andana (ancora e poppa in banchi-
na) ai due moletti. Se si ha un'im-
barcazione piccola (inferiore agli
otto metri) e con un pescaggio li-
mitato (inferiore al metro), si può
ormeggiare all'interno dei due mo-
li. Il ridosso è ottimo da tutti i venti
eccetto da Bora, alla quale si è
esposti. L'acqua è molto limpida e
di un bel colore turchese. Una stra-
dina di sassi raggiunge, con una ripi-
da salita, la strada principale dell'i-
sola.
Continuando lungo la costa, verso
nord, è ben visibile il campanile di
San Giacomo - Sveti Jakov, che sta
in alto, su una piccola collina. San
Giacomo è un piccolo paese agre-

ste, formato da poche case co-
struite in una delle rare zone di
terreno coltivabile dell'isola. A sud
del paese c'è una possibilità di or-
meggio nella grande rada di Veli
Bog - Veli Bok, riparata solamente
da Maestrale; può essere conside-
rata solo per un ancoraggio con
bel tempo stabile. La strada passa
appena sopra e, qualche volta, il ru-
more delle auto può disturbare.
Ad oriente di San Giacomo c'è la
Valle Lanina - Uvala Lanina, altro
ancoraggio buono al massimo per
un bagno. Decisamente più interes-
sante, a nord del paese, è Porto
San Giacomo - Luka Sveti Jakov,
chiamato anche Valle Studenaz.
All'interno di questa baia, molto
chiusa e ridossata da tutti i venti,
eccetto da Bora, c'è un porticciolo
protetto da due corti moli di pie-
tra. Possono accedere alla parte in-
terna solo le imbarcazioni con un

pescaggio inferiore al metro.Anche
sul lato esterno dei moli, il fondo
non è molto di più. Si può, però,
dare fondo in centro baia, su sab-
bia, con una profondità di circa 3
metri e usare una delle diverse bit-
te d'ormeggio che si trovano lungo
le rive per assicurare una cima a
terra. Di fronte al molo settentrio-
nale ce ne sono addirittura quat-
tro, disposte a formare una specie
di quadrilatero, all'interno del quale
si può ormeggiare la barca portan-
do una cima ad ognuna di esse. Il
fondale, in quella posizione, è di
poco superiore ai 2 metri. Le gran-
di bitte di ferro sono posizionate
su quadrati di pietra e vengono
chiamate •garofoliniŽ.
A nord dei moli c'è una piccola
ansa con una spiaggia, molto fre-
quentata dai ragazzini di Neresine
che ci trascorrono i pomeriggi esti-
vi. Nell'ansa, il fondo è limitato e, in

da sinistra
Valle Ossiri;

Lucizza;
Porto San Giacomo
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Neresine - Nerezine (N 44°39',80
E 14°24'). Le possibilità di ormeg-
gio sono due: il porto del paese, in
diversi posti attrezzati con i corpi
morti, e il piccolo marina del can-
tiere. In entrambi la Bora, quando
soffia forte, può essere fastidiosa,
anche se non pericolosa. In quelle
condizioni di vento è, però, sconsi-
gliato cercare di entrare ed uscire
dal porto, perché le onde all'im-
boccatura potrebbero rendere il
governo dell'imbarcazione piutto-
sto complicato. Il porto è molto
recente. Fu costruito solo nella se-
conda metà dell'Ottocento, quan-
do vennero edificate le case vicino
al mare e la nuova chiesa parroc-
chiale di Santa Maria della Miseri-
cordia. Fino ad allora, il paese era
composto da una serie di costru-
zioni rustiche sparse ai piedi del

Monte Ossero e abitate dai conta-
dini che coltivavano questo angolo
di fertile terreno per conto dei no-
bili della vicina Ossero. La vecchia
chiesa di Santa Maria Maddalena,
che sorge su una curva della strada
principale dell'isola, fu costruita nel
1534 e, pochi anni prima, fu edifica-
to il bel monastero francescano
che sta immediatamente a nord
del paese. Entrambe le costruzioni
furono realizzate per iniziativa della
famiglia Drasio, una delle più im-
portanti di Ossero. Era un Drasio il
•ColaneŽ che comandava la galea
di Ossero e Cherso San Nicola
con la Corona, che a Lepanto si
distinse per l'abilità ed il coraggio
dei suoi marinai.
Neresine rimase un borgo agricolo
finché, alla fine dell'Ottocento, non
vi fu costruito, oltre al porto, un
cantiere e la febbre della navigazio-
ne, che già aveva pienamente coin-

volto Lussino, la contagiò. Nel pe-
riodo fra le due guerre mondiali
Neresine, allora in provincia di Pola
e parte del Regno d'Italia, raggiun-
se il suo massimo sviluppo con più
di 2000 abitanti e ben 36 piroscafi,
dediti in genere al cabotaggio. Du-
rante la Seconda guerra mondiale,
le navi furono quasi tutte affondate
e, con l'arrivo della Yugoslavia, qua-
si tutti gli abitanti presero la strada
dell'esilio. Solo negli anni Settanta il
paese ha ricominciato a godere di
un certo benessere, grazie al turi-
smo, e oggi conta 397 abitanti. Ne-
resine è un luogo piacevole e an-
che in piena stagione riesce a man-
tenere il tranquillo fascino di un
paesino di campagna.
Ultimamente si è cominciato a dis-
cutere di un grande progetto per
un enorme marina che dovrebbe
inglobare tutto il paese, rischiando
di stravolgerne le caratteristiche e
rovinarne per sempre il panorama.
Un comitato di residenti, piuttosto
attivo, si sta dando molto da fare per
limitare al massimo l'impatto di que-
sta iniziativa; speriamo ci riesca. Alle
spalle di Neresine c'è la grande sago-
ma del Monte Ossero che,se da una
lato impedisce la vista del tramonto,
dall'altro offre la possibilità di bellissi-
me escursioni. I sentieri che lo rag-
giungono meritano di essere percor-
si e dalla cima il panorama sulle isole
è incredibile. Mezzo miglio a nord di
Neresine c'è l'ultima possibilità di
approdo della costa orientale di
Lussino: il molo di un distributore.Ci
si può ormeggiare al lato interno,
dove il fondo è di circa un metro e
mezzo. Il distributore è comodo,
perché è l'unico del lato orientale
dell'arcipelago e gli altri sono piutto-
sto lontani, a Lussinpiccolo e a
Cherso. Il posto,però,non è un gran-
ché,perché il traffico disturba parec-
chio.Vicinissima, lungo la strada, c'è
una piccola spiaggia, molto frequen-
tata per la sabbia e,nonostante le au-
tomobili la sfiorino, in estate molta
gente viene qui a fare il bagno.
Salendo ancora più a nord, non c'è
più nessun approdo fino alla Cava-
nella, da cui abbiamo iniziato il no-
stro giro dell'isola.
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